
MACROARE

A

ELENCO PROCESSI E/O FASI DI 

PROCESSO
FATTORI ABILITANTI Descrizione 

come da P.T.P.C.T.I.

CRITERI INDICATORI DI

RISCHIO come da descrizione

presenza di misure di controllo 0 livello di interesse “esterno” 0

trasparenza 0 grado di discrezionalità del

decisore interno alla PA

0

Complessità del Processo 0 manifestazione di eventi

corruttivi in passato

0

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del personale
0 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

0

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto 

0 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

0

formazione,   consapevolezza 

comportamentale e deontologica
0 impatto sull'operatività e

l'organizzazione

0

VALORE MEDIO INDICE 0 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI Descrizione 

come da P.T.P.C.T.I.

CRITERI INDICATORI DI

RISCHIO come da descrizione

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3

trasparenza 1 grado di discrezionalità del

decisore interno alla PA

2

Complessità del Processo 2 Imanifestazione di eventi

corruttivi in passato nel

1

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del 

personale

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

1 grado di discrezionalità del decisore 

interno alla PA

2

formazione, consapevolezza

comportamentale e deontologica

1 impatto sull'operatività e

l'organizzazione

1

VALORE MEDIO INDICE 1,17 VALORE MEDIO INDICE 1,75

2,04
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Allegato 1 - "Analisi dei Processi"

Possibili misure preventive:

- Analizzare e valutare periodicamente le esigenze 

e i fabbisogni che giungono dalla base degli iscritti 

per una più calibrata e specifica identificazione 

delle aree di maggior interesse.

- Selezionare attentamente i soggetti esterni con i 

quali l’Ordine Territoriale dovrà di volta in volta 

confrontarsi in materia di affidamento con 

procedura aperta ad evidenza pubblica; 

procedure ristrette; procedure negoziate, con 

particolare riferimento a forniture e servizi; 

stipule convenzioni con soggetti privati per la 

fornitura di servizi vari a canoni agevolati riservati 

agli iscritti.

- Prevedere idonea motivazione dell’indicazione 

del soggetto (arbitro etc.) in relazione a specifiche 

competenze / esperienze / pubblicazioni etc.

- Rotazione dei soggetti potenzialmente coinvolti 

al fine di non creare esclusività, ma inclusività, 

con pari opportunità per tutti.

- Verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse per prestazioni 

professionali da parte dei membri del Consiglio 

Direttivo dell’Ordine nei confronti dei soggetti 

pubblici o privati proponenti.

- Prevedere l’obbligo di astensione nel caso di 

conflitto d’interesse per i membri del Consiglio 

Direttivo dell’Ordine (in adempimento del D. Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267 art.78).

B

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI

E FORNITURE - Affidamento

con procedura aperta ad evidenza pubblica.

- Procedure ristrette.

- Procedure negoziate, con particolare riferimento

a forniture e servizi.

- Stipule convenzioni con soggetti privati per la

fornitura di servizi vari a canoni agevolati riservati

agli iscritti. - Gestione

delegata a società di formazione e attività

formativa degli iscritti. - Procedure

contrattuali a evidenza pubblica sotto soglia

comunitaria (40.000):

1 fase pre contrattuale (programmazione e

progettazione)

2 fase contrattuale (selezione del contraente,

verifica dell'aggiudicazione, stipula del contratto)

3 fase post contrattuale (esecuzione del contratto

e pagamenti)
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1 - creare necessità di acquisto non

giustificata, per carenza di

programmazione annuale degli acquisti.

2- Uso distorto del criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa,

finalizzato a favorire un’impresa o una

parte. 3- Abuso

dell’affidamento diretto al di fuori dei casi

previsti dalla legge al fine di favorire

un’impresa.                                                                     

4- Abusi nelle valutazioni e/o uso distorto

del criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa, finalizzato a favorire un

soggetto o una parte nella gestione di

deleghe per la formazione. 

5- Affidamenti in carenza di reale necessità

per l'Ordine Territoriale.

6- mancato o carente controllo sulla

corretta esecuzione delle obbligazioni, al

fine di occultare risparmi da parte del

fornitore. Potenziali interessi

privati da parte dei membri del Consiglio

dell’Ordine in violazione dei principi di

terzietà, imparzialità e concorrenza. Tali

violazioni, pertanto, potrebbero

concretizzarsi, ad esempio, nella stipula di

convenzioni/contratti con aziende che

abbiano interessi personali o professionali

in comune con i componenti dell’Ordine

incaricati dell’istruttoria delle proposte di

convenzione, con i soggetti richiedenti e/o

con i destinatari delle

convenzioni/contratti o di aziende che 

BASSO

PREOCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO
FATTORI ABILITANTI P.T.P.C.T.I.                     

Paragrafo 3.4

INDICATORI DI RISCHIO P.T.P.C.T.I.                   

Paragrafo 3.4

A

ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE Consiglio Direttivo

dell'Ordine                                   

Presidente                            

Segretario                             

RPCT                        

RDP/DPO

“Non Applicabile” - alla data di

elaborazione del presente documento

non risulta presente alcun dipendente.

NON PRESENTE

DESCRIZIONE RICHIREFERENTI

MISURE ANTICORRUTTIVE

(Vedi P.T.P.C.T.I. - Allegato 2 "Misure di 

Prevenzione")

“Non Applicabile” - alla data di elaborazione del 

presente documento non risulta presente alcun 

dipendente.



FATTORI ABILITANTI Descrizione 

come da P.T.P.C.T.I.

CRITERI INDICATORI DI

RISCHIO come da descrizione

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3

trasparenza 1 grado di discrezionalità del decisore 

interno alla PA

1

Complessità del Processo 1 Imanifestazione di eventi corruttivi 

in passato nel processo/attività 

esaminata

1

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del 

personale

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

1 grado di discrezionalità del decisore 

interno alla PA

1

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica

2 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

VALORE MEDIO INDICE 1,17 VALORE MEDIO INDICE 1,5 1,75

FATTORI ABILITANTI Descrizione 

come da P.T.P.C.T.I.

CRITERI INDICATORI DI

RISCHIO come da descrizione

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3

trasparenza 1 grado di discrezionalità del decisore 

interno alla PA

2

Complessità del Processo 1 Imanifestazione di eventi corruttivi 

in passato nel processo/attività 

esaminata

1

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del 

personale

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

Possibili misure preventive:

- Selezione di candidati, tra soggetti in possesso 

dei necessari requisiti, mediante estrazione a 

sorte in un’ampia rosa di professionisti.

- Prevedere idonea motivazione dell’indicazione 

del soggetto (Arbitri, Periti, Verificatori 

Collaudatori, etc.) in relazione a specifiche 

competenze / esperienze / pubblicazioni, etc.

- Rotazione dei soggetti potenzialmente coinvolti 

al fine di non creare esclusività, ma inclusività, 

con pari opportunità per tutti.

- Verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse.

Possibili misure preventive:

Verifica delle documentazioni e delle relative 

istruttorie, ognuna per la sua specificità, 

attraverso la messa a disposizione per la presa 

visione da parte dei Consiglieri inseriti nei “Gruppi 

di Lavoro”, oltre alle figure amministrative 

ordinariamente preposte (Presidente, Segretario, 

Tesoriere) al fine di creare più filtri e puntuale 

sistematicità nelle azioni di controllo e 

monitoraggio al fine di evitare i potenziali eventi 

rischiosi sopra illustrati.

C

AREA AFFIDAMENTO INCARICHI E/O NOMINE

ESTERNE. - Affidamento

consulenze e collaborazioni professionali.

- Indicazione di professionisti per lo svolgimento di

incarichi e/o nomine.                 - 
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L’area di rischio riguarda tutte le ipotesi in

cui gli Ordini Professionali Territoriali sono

interpellati per la nomina, a vario titolo, di

professionisti ai quali conferire incarichi

e/o nomine.

La casistica comprende:

- Indicazione di iscritti quali Membri di

Commissioni esterne.

- Indicazione di iscritti con più di dieci anni

di anzianità di servizio/attività

professionale per l’inserimento nell’elenco

delle candidature relative alla costituzione

delle commissioni per gli esami di stato

abilitanti previste annualmente dalle

Ordinanze Ministeriali del MIUR.

- Ipotesi in cui Enti Pubblici e/o Soggetti

Privati possono rivolgersi agli ordini e/o

Presidente al fine di ricevere

un’indicazione sui professionisti iscritti agli

albi o registri professionali cui affidare

determinati incarichi (esempio: Arbitrati,

Perizie, Verifiche, Collaudi, Relazioni, etc.).

Possibili eventi rischiosi:

Nelle ipotesi sopra descritte e negli altri

casi previsti dalla legge, gli eventi rischiosi

attengono principalmente alla nomina di

professionisti (da parte dell’Ordine

Territoriale) in violazione dei principi di

terzietà, imparzialità e concorrenza.

Tale violazione può concretizzarsi, ad

esempio, nella nomina di professionisti che

abbiano interessi personali o professionali 

BASSO

D

AREA PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Processi:

- Mantenimento ed aggiornamento dell’Albo

Professionale (Iscrizioni, Cancellazioni,

Trasferimenti, Variazioni, Rilascio Certificati, etc.).

- Iscrizione (con diploma/laurea conseguito in

Italia), trasferimento e cancellazione dell’Albo

Iscrizione all'Albo (con diploma/laurea conseguito

in paesi comunitati / non comunitari).

- Rilascio di certificati e attestazioni relativi agli

Iscritti. - Verifica

dichiarazioni sostitutive di certificazione o di

notorietà. - Repressione

dell’uso abusivo del titolo e dell’esercizio abusivo

della professione di Perito Industriale e Perito

Industriale Laureato.

- Applicazione del Codice Deontologico della

professione e adozione dei provvedimenti

disciplinari nei casi previsti.

- Obbligo formativo e professionale degli iscritti

(Validazioni presenze e Crediti Formatvi

Formazione Continua).

- Vigilanza sugli "enti terzi" autorizzati

all'erogazione della formazione ai sensi dell'art. 7,

co. 2, d.p.r. 137 del 2012, dagli ordini e collegi

teriitoriali. - Attività

elettorali.                                                   

- Valutazione della documentazione e dei Curricula

per l’iscrizione all’Albo dei CTU dei Tribunali

Territoriali e/o per il mantenimento dell’iscrizione

stessa.

- Valutazione della documentazione e dei requisiti

di iscrizione negli elenchi del Ministero

dell’Interno (Art. 7 del D.M. 5 agosto 2011 - ex

Legge 818/84) e/o per il mantenimento

dell’iscrizione stessa.

- Concessione ”Patrocinio” e utilizzo “Logo”.

- Emissione di pareri su argomenti attinenti

l’esercizio della professione di Perito Industriale su

materie che riguardano la categoria nei confronti

di Enti ed Istituzioni pubbliche.

- Attività di gestione economica / finanziaria

(redazione bilancio, tenuta libri contabili, registri,

etc.). - Gestione e

Recupero crediti.
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Potenziali eventi rischiosi:

- Eventuali mancate e/o omesse Iscrizioni,

Cancellazioni, Trasferimenti, Variazioni, etc.

e/o accertamenti sulle relative

documentazioni delle medesime istruttorie.

- Eventuale abusi nella valutazione dei

requisiti di legge in caso di iscrizione (con

diploma/laurea conseguito in Italia),

trasferimento e cancellazione dell’Albo

Iscrizione all'Albo (con diploma/laurea

conseguito in paesi comunitati / non

comunitari). -

Eventuale rilascio di certificazione

/attestazione che attestano falsamente stati

dell'iscritto.                                                                                                                                                      

- Mancata e/o omessa e/o non idonea

verifica delle dichiarazioni sostitutive di

certificazione o di notorietà a fronte di

vantaggi personali.

- Eventuali mancate e/o omesse repressioni

e/o accertamenti di verifica nei confronti di

iscritti che dovessero fare abuso del titolo e

dell’esercizio della professione di Perito

Industriale e Perito Industriale Laureato.

- Eventuale mancata e/o omessa applicazione

del Codice Deontologico della professione e

relativa adozione dei provvedimenti

disciplinari previsti.

- Eventuali mancate e/o omesse repressioni

e/o abusi e/o accertamenti di verifica

(presenze e validità dei Crediti Formativi) nei

confronti di iscritti che dovessero trovarsi

nelle condizioni di NON IDONEITA’ nei

confronti dell’Obbligo della Formazione

Continua cui la professione del Perito

Industriale è soggetta.

- Alterazioni documentali volte a favorire

l'accreditamento di determinati soggetti nel

caso di "enti terzi" autorizzati all'erogazione

della formazione continua.

- mancata o inefficiente vigilanza sugli "enti

terzi" autorizzati all'erogazione della

formazione.

- Eventuale mancata e/o omessa attivazione

degli iter amministrativi di richiesta,

svolgimento e conclusione di tutti gli atti

inerenti le attività elettorali in cui l’Ordine

Territoriale è impegnato per il rinnovo delle

cariche istituzionali, oltre tutti gli iter

amministrativi inerenti le altre operazioni

elettorali riguardanti il rinnovo degli Organi di

Governo di Categoria, CNPI ed EPPI (Ente di

Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti

Industriali Laureati).

- Eventuale mancata e/o omessa valutazione

e/o trasmissione della documentazione e dei

Curricula per l’iscrizione all’Albo dei CTU dei

Tribunali Territoriali e/o per il mantenimento

dell’iscrizione stessa.

MEDIO



formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

VALORE MEDIO INDICE 1,00 VALORE MEDIO INDICE 1,75 1,75

FATTORI ABILITANTI Descrizione 

come da P.T.P.C.T.I.

CRITERI INDICATORI DI

RISCHIO come da descrizione

presenza di misure di controllo 1 livello di interesse “esterno” 3

trasparenza 1 grado di discrezionalità del decisore 

interno alla PA

2

Complessità del Processo 1 Imanifestazione di eventi corruttivi 

in passato nel processo/attività 

esaminata

1

responsabilità, numero di soggetti 

coinvolti e rotazione del 

personale

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

formazione, consapevolezza 

comportamentale e deontologica

1 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione

1

VALORE MEDIO INDICE 1,00 VALORE MEDIO INDICE 1,75 1,75

Possibili misure preventive:

Verifica delle documentazioni e delle relative 

istruttorie, ognuna per la sua specificità, 

attraverso la messa a disposizione per la presa 

visione da parte dei Consiglieri inseriti nei “Gruppi 

di Lavoro”, oltre alle figure amministrative 

ordinariamente preposte (Presidente, Segretario, 

Tesoriere) al fine di creare più filtri e puntuale 

sistematicità nelle azioni di controllo e 

monitoraggio al fine di evitare i potenziali eventi 

rischiosi sopra illustrati.

Possibili misure preventive:

Verifica delle documentazioni e/o richieste e delle 

relative istruttorie, ognuna per la sua specificità, 

attraverso la messa a disposizione per la presa 

visione da parte dei Consiglieri inseriti nei “Gruppi 

di Lavoro”, oltre alle figure amministrative 

ordinariamente preposte (Presidente, Segretario, 

Tesoriere) al fine di creare più filtri e puntuale 

sistematicità nelle azioni di controllo e 

monitoraggio al fine di evitare i potenziali eventi 

rischiosi sopra illustrati.

D

AREA PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Processi:

- Mantenimento ed aggiornamento dell’Albo

Professionale (Iscrizioni, Cancellazioni,

Trasferimenti, Variazioni, Rilascio Certificati, etc.).

- Iscrizione (con diploma/laurea conseguito in

Italia), trasferimento e cancellazione dell’Albo

Iscrizione all'Albo (con diploma/laurea conseguito

in paesi comunitati / non comunitari).

- Rilascio di certificati e attestazioni relativi agli

Iscritti. - Verifica

dichiarazioni sostitutive di certificazione o di

notorietà. - Repressione

dell’uso abusivo del titolo e dell’esercizio abusivo

della professione di Perito Industriale e Perito

Industriale Laureato.

- Applicazione del Codice Deontologico della

professione e adozione dei provvedimenti

disciplinari nei casi previsti.

- Obbligo formativo e professionale degli iscritti

(Validazioni presenze e Crediti Formatvi

Formazione Continua).

- Vigilanza sugli "enti terzi" autorizzati

all'erogazione della formazione ai sensi dell'art. 7,

co. 2, d.p.r. 137 del 2012, dagli ordini e collegi

teriitoriali. - Attività

elettorali.                                                   

- Valutazione della documentazione e dei Curricula

per l’iscrizione all’Albo dei CTU dei Tribunali

Territoriali e/o per il mantenimento dell’iscrizione

stessa.

- Valutazione della documentazione e dei requisiti

di iscrizione negli elenchi del Ministero

dell’Interno (Art. 7 del D.M. 5 agosto 2011 - ex

Legge 818/84) e/o per il mantenimento

dell’iscrizione stessa.

- Concessione ”Patrocinio” e utilizzo “Logo”.

- Emissione di pareri su argomenti attinenti

l’esercizio della professione di Perito Industriale su

materie che riguardano la categoria nei confronti

di Enti ed Istituzioni pubbliche.

- Attività di gestione economica / finanziaria

(redazione bilancio, tenuta libri contabili, registri,

etc.). - Gestione e

Recupero crediti.
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Potenziali eventi rischiosi:

- Eventuali mancate e/o omesse Iscrizioni,

Cancellazioni, Trasferimenti, Variazioni, etc.

e/o accertamenti sulle relative

documentazioni delle medesime istruttorie.

- Eventuale abusi nella valutazione dei

requisiti di legge in caso di iscrizione (con

diploma/laurea conseguito in Italia),

trasferimento e cancellazione dell’Albo

Iscrizione all'Albo (con diploma/laurea

conseguito in paesi comunitati / non

comunitari). -

Eventuale rilascio di certificazione

/attestazione che attestano falsamente stati

dell'iscritto.                                                                                                                                                      

- Mancata e/o omessa e/o non idonea

verifica delle dichiarazioni sostitutive di

certificazione o di notorietà a fronte di

vantaggi personali.

- Eventuali mancate e/o omesse repressioni

e/o accertamenti di verifica nei confronti di

iscritti che dovessero fare abuso del titolo e

dell’esercizio della professione di Perito

Industriale e Perito Industriale Laureato.

- Eventuale mancata e/o omessa applicazione

del Codice Deontologico della professione e

relativa adozione dei provvedimenti

disciplinari previsti.

- Eventuali mancate e/o omesse repressioni

e/o abusi e/o accertamenti di verifica

(presenze e validità dei Crediti Formativi) nei

confronti di iscritti che dovessero trovarsi

nelle condizioni di NON IDONEITA’ nei

confronti dell’Obbligo della Formazione

Continua cui la professione del Perito

Industriale è soggetta.

- Alterazioni documentali volte a favorire

l'accreditamento di determinati soggetti nel

caso di "enti terzi" autorizzati all'erogazione

della formazione continua.

- mancata o inefficiente vigilanza sugli "enti

terzi" autorizzati all'erogazione della

formazione.

- Eventuale mancata e/o omessa attivazione

degli iter amministrativi di richiesta,

svolgimento e conclusione di tutti gli atti

inerenti le attività elettorali in cui l’Ordine

Territoriale è impegnato per il rinnovo delle

cariche istituzionali, oltre tutti gli iter

amministrativi inerenti le altre operazioni

elettorali riguardanti il rinnovo degli Organi di

Governo di Categoria, CNPI ed EPPI (Ente di

Previdenza dei Periti Industriali e dei Periti

Industriali Laureati).

- Eventuale mancata e/o omessa valutazione

e/o trasmissione della documentazione e dei

Curricula per l’iscrizione all’Albo dei CTU dei

Tribunali Territoriali e/o per il mantenimento

dell’iscrizione stessa.

MEDIO

E

ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’ORDINE

Processi:

- Attività di valutazione e/o opinamento parcelle

professionali.

- Procedimenti per individuazione di professionisti

su richieste di terzi.

- Designazione di rappresentanti dell’Ordine

Territoriale presso Tavoli Tecnici.

- Designazione di rappresentanti dell’Ordine

Territoriale per attività istituzionali all’interno e

all’esterno della Provincia di competenza

territoriale.

- Designazione di rappresentanti dell’Ordine

Territoriale per attività istituzionali della

Federazione Calabria.

- Composizione delle contestazioni che sorgono, in

dipendenza dell’esercizio professionale, tra gli

Iscritti nell’Albo e tra questi e i loro clienti.

- Procedimenti di nomina dei Consiglieri / iscritti in

commissioni, incarichi, trasferte istituzionali etc..

- Organizzazione e svolgimento di eventi.
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Potenziali eventi rischiosi:

- Eventuali mancate e/o omesse e/o errate

valutazioni superficiali su richiesta

vidimazione parcelle.

- Conflitti di interesse nelle procedure di

designazione di professionisti iscritti a

seguito di richieste da parti terze e/o

designazione di rappresentanti dell’Ordine

Territoriale presso Tavoli Tecnici, attività

istituzionali nella Provincia e fuori

Provincia di competenza territoriale e/o

nell’ambito della Federazione Calabria in

violazione dei principi di terzietà,

imparzialità e concorrenza .

- Eventuale Abuso del ruolo di mediatore in

caso di contestazioni al fine di favorire uno

dei contendenti.

- Eventuale abuso nel conferimento di

nomine di Consiglieri in Commissioni e/o

Incarichi e/o Trasferte Istituzionali, etc..

Nelle ipotesi sopra descritte e negli altri

casi previsti dalla legge, gli eventi rischiosi 
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